
Zaule Rabuiese 2

ISM Gradisca 0

ZAULE RABUIESE
Fr. Aiello, Zucca, Cepach (st 46' Amodio), 
Pepelko, Leiter, De Bernardi, Zacchigna (st 
32' Fe. Aiello), Cinque, Lionetti, Chen (st 42' 
Cociani), Mormile. All. Petagna.

I.S.M. GRADISCA
Bon, Turchetti, Fernandez Rojas, Kalin (st 
44' Peirano), Savic, Suligoj, Quattrone (st 
19' Valdiserra), Sirach, Sangiovanni, Campa-
nella, Monnels (st 1' Trusgnach). All. Zorat-
ti.

Arbitro: Rizzuni di Udine.
Marcatori: pt 36' e st 39' Mormile.
Note - Ammoniti Lionetti, Zucca, Kalin. 

◗ MUGGIA

Con pieno merito, lo Zaule met-
te in cassaforte tre punti d'oro 
contro Gradisca, accreditata alla 
vigilia di notevoli ambizioni co-
me inseguitrice  della  capolista 
Pro  Gorizia  che,  tuttavia,  sul  
campo non ha saputo conferma-
re. Bene invece i viola di Euro Pe-
tagna che, superato l'inizio poco 
fluido per la partenza decisa de-
gli ospiti, hanno registrato la di-
fesa ed agito molto bene nelle ri-
partenze, finendo per comanda-
re la gara con buona autorità per 
girare verso la metà più tranquil-
la della classifica. Gara sempre a 
buona velocità,  ci  rimette,  ma 
accettabilmente, la precisione e 
non mancano alcune belle gio-

cate, guidate dallo splendido gol 
di Raffaele Mormile che ha chiu-
so la contesa. Gradisca incendia 
subito il confronto con un tiro di 
Sirach fuori dal limite, un insi-
dioso diagonale di Sangiovanni 
ed un sinistro di Quattrone para-
to da Aiello, ma il fuoco si affie-
volisce presto,  tanto che i  due 
mister  si  fanno  sonoramente  
sentire: Petagna per richiamare 
a maggior precisione i suoi, Zo-
ratti per invitarli, molto energi-
camente, a svegliarsi. Un bel col-
po di testa di Sangiovanni esce 
alto di poco e rianima la conte-
sa, vivacizzata anche da una rete 
di Lionetti, annullata per fuori-
gioco ed una girata di  testa di  
Mormile parata da Bon che pre-
lude al gol. Lionetti addomesti-

ca per Chen che punta deciso la 
porta e mette palla in piena area 
piccola per l'accorrente Mormi-
le che non sbaglia. Prima del ri-
poso, l'arbitro grazia Fernandez 
Rojas e capitan Mormile per un 
fronte contro fronte fin troppo 
deciso. Nella ripresa i gradiscani 
devono cambiar ritrmo: occasio-
ne per Suligoj, poi Sangiovanni 
da lontano, ma quando riparte, 
lo Zaule è pericolosissimo: Cin-
que per Cepach, dentro per Lio-
netti,  tiro appena fuori;  Sirach 
prova la girata al volo che finisce 
oltre il palo ma sembra fatta per 
il.raddoppio  viola,  quando  
Chen imposta per Lionetti che 
lancia nel vuoto Zacchigna: dia-
gonale oltre il palo lontano. La 
musica non cambia tra attacchi 

e contrattacchi ma ci pensa Mor-
mile a  chiudere.  Punizione  da 
centrocampo, controllo di petto 
e sinistro imprendibile che s'infi-
la sotto il sette lontano.

Guerrino Bernardis 

◗ GORIZIA

Difese distratte e ballerine, at-
tacchi frizzanti. Clima di carne-
vale, a Sant'Andrea, dove alla fi-
ne però fa festa solo la Juventi-
na, che vince ancora superando 
con merito un buon Trieste Cal-
cio e continuando la sua risalita 
in piena zona play off. 

Un successo ancor più impor-
tante, quello dei goriziani, per-
ché arrivato  in  rimonta,  dopo 
una falsa partenza che aveva fat-
to temere il peggio ai tifosi di ca-
sa. Al 9', infatti, il Trieste Calcio 
è già in vantaggio, con la difesa 
di Sepulcri che si fa infilare sul fi-
lo del fuorigioco e Paliaga fred-

dissimo nel superare Braini con 
un preciso rasoterra. La reazio-
ne della “Juve” arriva al 15' con 
un bel sinistro di Dornik parato 
di piede da Donno, ma è ancora 
Paliaga  che  va  vicinissimo  al  
raddoppio un minuto dopo, col-
pendo il palo esterno.

Scampato il pericolo, la squa-
dra di casa rialza la testa, e in un 
quarto d'ora ribalta completa-
mente il match: al 18' arriva il 
pareggio, con la sfortunata auto-
rete di testa di Crosato su cross 
di Hribersek, e al 28' Kerpan si 
prende il calcio di rigore: sul di-
schetto va Dornik che di poten-
za non sbaglia.

Il 2-1 mette le ali alla Juventi-
na, che al 31' cala anche il tris, 
con  Nicola  Marini  puntuale  
all'appuntamento di testa con il 
gol. Al 38' quella della Juventina 
si fa sorprendere ancora su un 
lancio che trova Paliaga in pro-
fondità, con l'attaccante triesti-
no che buca nuovamente Braini 
con  un  tocco  dolcissimo.  Lo  
stesso Paliaga sarà il più perico-
loso dei suoi anche in apertura 
di ripresa, ma la Juventina trova 
la forza per l'allungo decisivo.

Al 15' Dornik, gran protagoni-
sta di giornata, impegna Donno 
dal limite, e al 20' sempre lui si 
guadagna e insacca (questa vol-
ta di giustezza) il rigore del defi-
nitivo 4-2.  (ma.bi.) 

FULGOR
Giorgiutti, Merlino (47’ st Stefanutti), Galli-
nelli, Bertuzzi, Iussa, Gonano, Colosetti, Scal-
zo, Cavallaro (36’ st Atta), Bardus (19’ st 
Gonzalez), Chicco. All. Geissa

COSTALUNGA
Zetto G., Ferro, Rossi, Poiani, Sacchetti (33’ 
st Sistiani), Marjanovic,Tinta (6’ st Castella-
no), Delmoro, Steiner, Zetto M., Ollo (22’ st 
Marjanovic). All. Mihelj

Arbitro: Bignucolo di Pordenone
Marcatori: 15’ pt Bardus
Note - Ammoniti: Merlino, Gallinelli, Scalzo, 
Ferro, Poiani, Ollo

FULGOr  1

COSTALUNGA  0

MEDEA
Sorci, Tomasin, Paravan (st 20' Beltrame), Fa-
varo, Candotti, Marcuzzo (st 35' Selva), Pelos, 
Marangone, Boaro (st 25' Buttignaschi), Com-
paore, Verillo. All. Tomizza.

TARCENTINA
Montagnese, Vizzutti (st 12' Celetto), Barbiero, 
Cuciz (st 17' Papie Ndiaga), Gerometta, Vero-
na, Gobbo, Collini, Fabbro M. (st 41' Sedola), 
Nardini, Cusimano (st 12' Ponton). All. Lizzi.

Arbitro: Balducci di Trieste.
Marcatori: pt' 12' e st 50' Verrillo Pro Romans

PRO ROMANS MEDEA  2

TARCENTINA  0

La Pro Romans trova la vittoria
con una doppietta di Verrillo

TOLMEZZO  3

AURORA  0

◗ GORIZIA

Diciamocela  tutta:  questa  Pro  
Gorizia gioca un altro sport in 
quel campionato di Promozione 
che non a caso sta dominando a 
mani basse. Se mai ne servisse 
una riprova, la partita contro il 
Sistiana di  ieri  resterà  scolpita  
nella pietra come testimonianza 
ai posteri: i ragazzi di mister En-
rico Coceani sono una spanna 
sopra tutti gli altri in questa cate-
goria. Il Sistiana se n’è accorto 

sulla propria pelle: l’alibi dell’e-
spulsione di Donato alla mezzo-
ra regge fino ad un certo punto, 
visto che si stava già sul 2-0 con 
una Pro in completo controllo 
della partita. Insomma, sono tut-
ti autorizzati a fare gli scongiuri, 
ma i goriziani sembrano più una 
squadra  da  Eccellenza  che  da  
Promozione: la cinquina vista ie-
ri pomeriggio allo stadio Bearzot 
poteva anche essere più pesan-
te, infatti, se ad esempio nella ri-
presa il neo-entrato Predan non 

avesse fallito un calcio di rigore 
tirandolo a lato. Era il 18’del se-
condo tempo, e sarebbe stato il 
5-0, poi comunque arrivato ad 
un soffio dal triplice fischio gra-
zie ad un perfetto pallonetto di 
Zejnuni. Prima di questi episodi 
finali, solo e comunque Pro Gori-
zia: al 4’Marco Piscopo fa le pro-
ve del gol con un tiro alla Qua-
gliarella da 40 metri su rinvio sbi-
lenco di Gon fuori area, ma la 
palla lemme lemme termina di 
poco a lato. L’1-0 arriverà al 14’: 

Hoti lancia il compagno sul filo 
del fuorigioco, e Piscopo junior 
prima si beve in velocità Farosi-
ch,  e  poi  scaglia  un diagonale 
che bacia il palo prima di ada-
giarsi in rete. Sbrogliata la ma-
tassa, per i padroni di casa di-
venta tutto più semplice e al 17’è 
già 2-0 con un eurogol di Mark 
Bozic: il centravanti sloveno ridi-
colizza un avversario sulla fascia 
destra, si invola verso l’area di ri-
gore, converge al centro facendo 
secco con un dribbling un altro 
difensore ospite, e spara un mis-
sile terra aria sotto l’incrocio. Ap-
plausi a scena aperta, e se già si-
no a quel momento non c’era 
stata discussione alcuna, i dubbi 
su una possibile partita riaperta 
vengono  spenti  alla  mezzora,  
quando Donato si fa cacciare in-
genuamente per una gomitata 
ad un avversario. Ad inizio ripre-
sa Hoti con una magia in area 
buca Gon per il 3-0, mentre la 
quarta  rete  arriva  su  autogol  
sfortunato di Del Rosso, addos-
so al quale rimbalza una respin-
ta di Gon su tiro-cross di Marco 
Piscopo. Nel finale, poi gli episo-
di del rigore mancato e la ciliegi-
na sulla torta del 5-0 conclusivo. 

Matteo Femia

La Fulgor supera il Costalunga
con un colpo di testa di Bardus

Lo Zaule non fa sconti all’Ism Gradisca
Due reti del capitano Mormile regalano tre punti d’oro alla compagine di Petagna

Raffaele Mormile (Zaule)

La Juventina trionfa
con il Trieste Calcio
tra rigori e autogol

JUVENTINA
Braini, Federico Marini, Popovic (st 15' Inno-
centi), Racca, Nicola Marini, Zorzut, Hribersek 
(st 1' Della Ventura), Kerpan (st 39' Vidoz), Pi-
natti (st 11' Dragosavljevic), Dornik, Madonna 
(st 45' Zamora). All. Sepulcri

TRIESTE CALCIO
Donno, Crosato, Vouk (st 15' Muccio), Gajcanin 
(st 32' Vascotto), Rihter, Pichel (st 38' Carbon-
cich) Davanzo (st 28' Calzolari), Deluca, Palia-
ga, Ghedini (st 15' Cus), Mihajlovic. All. Calò. 

Arbitro: Santarossa di Pordenone.
Marcatori: pt 7' Paliaga, 18' Crosato (aut), 28' 
Dornik (rig), 31' Nicola Marini, 38' Paliaga, st 
20' Dornik (rig).
Note: ammoniti Madonna (J), Vouk e Gajcanin 
(T). 

jUVENTINA  4

TRIESTE CALCIO  2

◗ UDINE

Grazie a una rete di Bardus la 
Fulgor batte tra le mura amiche 

il Costalunga fornendo una pro-
va convincente nella capacità di 
sfruttare al meglio le occasioni, 
ma allo stesso tempo di rendere 
quasi del  tutto sterile  l’attacco 
avversario.  Al  1’  sono  però  gli  
ospiti ad avere un’occasione ni-
tidissima per sbloccare il risulta-
to con un tiro al volo da fuori 
area di Delmoro, ma il pallone si 
stampa  sulla  traversa  quando  
gran  parte  del  pubblico  aveva  
quasi gridato al gol. Da lì in avan-
ti  i  padroni  di  casa sembrano  
prendere coraggio e sbloccano il 
risultato  al  15’  con un grande 
colpo di testa di Bardus. Al 25’ ci 
prova  ancora  il  numero  nove,  
una spina nel fianco per gli av-
versari, che salta il portiere e cal-

cia, ma Zetto G. devia in angolo. 
Ala mezz’ora conclusione dal li-
mite di Steiner su cui Giorgiutti 
interviene con grande sicurezza. 
Poco prima di andare al riposo 
altre tre opportunità ravvicinate 
per i padroni di casa con Cavalla-
ro, Gallinelli e Bertuzzi, ma nel 
primo frangente la sfera finisce 
sul palo, mentre nelle altre due 
occasioni si ferma sulla traversa. 
Nella ripresa il Costalunga pro-
va ad alzare il baricentro nel ten-
tativo di evitare la sconfitta, ma 
questo  atteggiamento  finisce  
per favorire la Fulgor, che va vici-
no al raddoppio in due occasio-
ni in contropiede approfittando 
degli spazi lasciati dagli avversa-
ri: Atta arriva al tiro, ma nel pri-
mo caso Zetto G, para e nell’al-
tro il pallone finisce a fil di palo. 
Nonostante il possesso palla, gli 
ospiti non riescono a essere peri-
colosi.

◗ Romans 

Nella delicata sfida salvezza in 
casa contro la Tarcentina, la Pro 

Romans Medea ha ritrovato ieri 
la vittoria al termine di una gara 
molto sofferta, rimasta in bilico 
fino all'ultimo secondo.

Inizio di gara senza sussulti fi-
no al 12', quando al primo affon-
do la Pro Romans Medea trova-
va il vantaggio con Verillo, che di 
testa, quasi in ginocchio sulla li-
nea di porta, metteva in rete un 
traversone basso di Marangone 
dalla sinistra. Rispondeva la Tar-
centina al 18' cogliendo un palo 
interno con un tiro di Nardini.

Nella ripresa la Pro Romans 
Medea,  proiettata  ancora  in  
avanti,  mancava  il  raddoppio  
già al 3' con Marcuzzo, che cal-
ciava a lato su assist di Compao-
re, poi Verrillo al  13',  con una 

mezza rovesciata da applausi al-
zava di poco sopra la traversa. Il 
mancato  raddoppio  metteva  
paura alla Pro Romans Medea, 
che cominciava a subire il pur di-
sordinato forcing degli avversa-
ri.

E tra tante occasioni sprecate, 
la Pro Romans Medea rischiava 
grosso al 39' con uno svarione in 
difesa,  che  permetteva  a  Pape 
Ndiaga di trovarsi davanti a Sor-
ci, per poi calciare a lato tra i bri-
vidi della tifoseria locale.

Che scioglieva la tensione so-
lamente al 50' quando Buttigna-
schi, su rovesciamento di fronte 
dopo un paio di pericolosi calci 
d'angolo per gli ospiti, serviva in 
profondità Verrillo, che si invola-
va verso Montagnese, lo faceva 
sedere con una finta e con un 
tocco morbido mandava la sfera 
in rete.

Edo Calligaris 

TOLMEZZO
Simonelli, Nassivera (34’ st Faleschini D.), 
Faleschini G., Capellari, Rovere, Fabris, Po-
lettini (23’ st Ciotola), Migotti (32’ st Ajello), 
Cristofoli, Micelli, Zuliani (37’ st Zancanaro). 
All. Veritti

AURORA BUONACQUISTO
Lavaroni, De Nardin, Piutti, Krizmanic (22’ st 
Adjei), Iussig, Visentini (42’ st Pittioni), Nar-
duzzi, Lodolo (34’ st Murati), Puddu, Spizzo, 
Praino. (41’ st Devoti) All. Busato

Arbitro: Luglio di Monfalcone
Marcatori: 46’ pt Polettini, 10’ st Micelli, 
34’ st Micelli
Note - Ammoniti: Nassiversa, Micellim Nar-
duzzi, Lodolo. Espulso: De Nardini (A) al 16’ 
st per doppia ammonizione

La Pro Gorizia da il cinque
a un Sistiana senza difese
Non c’è partita contro l’undici di Coceani che pare giocare in un’altra categoria
Eurogol di Bozic allo Stadio Bearzot. Fallito pure un calcio di rigore con Predan

Il terco gol della Pro Goriza messo a segno da Hoti

PRO GORIZIA  5

SISTIANA  0

PRO GORIZIA
Maurig, Iansig, Cantarutti, Cerne (st 16' De-
gano), Manfreda, Piscopo L., De Baronio, Ca-
tania (st 21' Pussi), Bozic (st 31' Zejnuni), Pi-
scopo M. (st 25' Francioli), Hoti (st 12' Pre-
dan). All: Coceani.

SISTIANA
Gon, Del Bello, Tawgui (st 20' Pocecco), Del 
Rosso, Farosich, Donato, Podgornik, Bossi, 
Sammartini (st 31' Sforza), Miklavec, Meni-
chini (st 18' Cannone, 42' Petracci). All: Mu-
solino. 

Arbitro: Benedetti di Tolmezzo.
Marcatori: pt 14' M. Piscopo, 17' Bozic, st 3' 
Hoti, 14' autogol Del Rosso, 49' Zejnuni.
Note - Espulsi Donato al 32' pt per fallo di 
reazione e Musolino al 33' pt per proteste.

Micelli in evidenza

Il Tolmezzo triplica
E per l’Aurora
non c’è speranza
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